
 
 
 

Lettere del Vescovo Domenico 

   

 

Verona, 6 agosto 2025 

Carissimi presbiteri e diaconi, 

vi scrivo quasi all’indomani del Giubileo dei giovani che abbiamo vissuto insieme con 

un migliaio di veronesi tra i 17 e i 30 anni. Lo scorso 2 agosto, a san Vittorino, abbiamo 

celebrato l’Eucaristia prima di andare a Tor Vergata per incontrare papa Leone XIV. Dico 

sinceramente grazie ai giovani preti che sono stati vicini ai ragazzi e alle ragazze da Verona a 

Roma e da Roma a Verona: in bici, a piedi, in canoa, col pullman, con le auto. Grazie anche a 

tutti gli altri presbiteri ed educatori che hanno condiviso questa esperienza di grande 

significato. 

Nel bel mezzo dell’estate, la solennità della Trasfigurazione che oggi celebriamo 

rappresenta sempre un mistero in chiaroscuro. Esattamente come il nostro ministero fatto di 

(non molte) luci e di (non poche) ombre. Si tratta di un’occasione preziosa per tornare alla 

lucentezza della prima chiamata e alla luminosità della nostra fragile risposta. Al netto delle 

ombre che abbiamo attraversato resta vero il coraggio con cui ci siamo avvicinati di volta in 

volta alle persone a noi affidate. Così come resta la necessità di stare in dialogo con tutti e con 

tutte, privilegiando quella domanda di conversazione che giace sotto la cenere di un mondo che 

sembra ripiegato su di sé (cfr. meditazione al Santuario della Corona lo scorso 22 maggio). 

Il vostro impegno quotidiano, spesso nascosto ed invisibile, che sostiene la vita di tanti 

e di tante credenti e diversamente credenti, è indispensabile per costruire la chiesa nel 

quotidiano. Spero, peraltro, che abbiate qualche momento per riposare oltre le tante iniziative 

che nel periodo estivo non diminuiscono, ma anzi si intensificano. 

Da ultimo segnalo per condividere alcuni appuntamenti a breve e medio termine. 

Il primo è la solennità della Madonna del popolo (8 settembre), durante la quale verrà 

resa nota la terza lettera pastorale. Il 13 settembre poi vivremo la gioia di quattro ordinazioni 

diaconali in Cattedrale. 

A seguire dal 9 al 10 ottobre l’Assemblea del clero a san Massimo (di cui si allega il 

programma dettagliato). 

Il nuovo Anno pastorale che si avvierà con i primi Vespri della prima domenica di 

Avvento (30 novembre) avrà al suo cuore l’Assemblea diocesana prevista per il 16 maggio 2026 

a Isola della Scala e la Veglia di Pentecoste il 24 maggio seguente. 

Un saluto amico invocando la benedizione del Signore.  

 

         Domenico, vescovo 


